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Dal campo alla panchina, i talenti forgiati daMazzone
Non solo Guardiola. Anche Stankevicius diventa allenatore a Lumezzane. E Schopp sogna ilMilan
Si parla, soprattutto negli

ultimi mesi, dei campioni del
mondoAzzurri, che dopo aver
conquistato il Mondiale tede-
sco hanno — chi prima e chi
dopo — deciso di proseguire
in panchina, sulle orme di
Marcello Lippi. Quella di Ber-
lino 2006 è una classe di alto
livello, ma ne esistono altre
particolarmente interessanti.
Una di queste ha avuto per an-
ni sede a Brescia. La scuola è
quella di Sor Carletto, Mazzo-
ne ovviamente. Ed è una scuo-
la da cui sono passati alcuni
dei maestri del calcio di oggi.
In part icolare, la classe
2002/03 merita di essere ri-
cordata come una delle più
prolifiche nella storia recente

della Serie A. L’alunno più ce-
lebre nel mondo, che in realtà
ha avuto come principale in-
segnante il genio Cruyff, è no-
to a tutti e risponde al nome
di Pep Guardiola. Lo segue a
ruota colui che meriterebbe
di essere incensato come il
miglior direttore sportivo in
Serie A: trattasi di Igli Tare,

uno che da anni si è abituato a
fare le nozze coi fichi secchi e
persino a puntare allo scudet-
to partendo da un budget da
Europa League.
La lista di ex Rondinelle

2002/03 che hanno intrapre-
so la carriera in panchina o
dietro la scrivania è lunga e
prosegue conAntonio Filippi-
ni (stoico e commovente in
quel di Livorno) Stephen Ap-
piah, Fabio Petruzzi, Luca To-
ni e Dario Dainelli. Si è ag-
giunto ieri anche Marius
Stankevicius, diventato alle-
natore del rinnovato Lumez-
zane in Eccellenza, ma oltre a
lui c’è un altro giocatore di fa-
scia tanto caro a Mazzone.
Markus Schopp è un tecnico

da ben 11 anni, anche se la più
importante sfida deve ancora
iniziare: siederà sulla panchi-
na rossonera come vice di
Ralf Rangnick, chiamato a ri-
costruire il Milan di Elliott e
Gazidis. Dalla classe di Maz-
zone e Menichini sono usciti
tanti altri giocatori che po-
trebbero dire la loro nel calcio
di oggi. Manca ancora all’ap-
pello Victor Mareco. Manca
soprattutto il più geniale di
tutti: Roberto Baggio. Ma pro-
babilmente certe leggende
del Gioco hanno bisogno di
fare ciò vogliono. E per il Di-
vin Codino la libertà è sempre
stata una priorità.
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Il Brescia, nel secondo tem-
po di Torino, ha preso tre pu-
gni al volto ai quali sarà dura
reagire. Il primo round era
stato vinto, poi dall’intervallo
in poi hanno ceduto le gam-
be. E la testa. Contro il Verona,
nella vittoria di domenica
scorsa che aveva riacceso la
speranza, il gol di Papetti ad
inizio ripresa era stato un trat-
tamento rivitalizzante per tut-
ti.
E lo 0-6 di San Siro di quat-

tro giorni prima, di fatto un
allenamento, aveva aiutato a
preservare le ultime forze ri-
maste.
Mercoledì sera, all’Olimpi-

co, la squadra più forte tra le
due contendenti era anche
quella più fresca. E il Toro,
pur impaurito, nel secondo
tempo ha sbranato la Leones-
sa che non ha soluzioni alter-
native a quelle adottate da Lo-
pez nell’ultimo periodo. Se
qualcuno pensa ancora al ri-
torno di Mario Balotelli, inol-
tre, dovrà rassegnarsi. Il pos-
sibile ricongiungimento era
già parso utopico martedì,
quando l’attaccante era torna-
to ad allenarsi da solo. Merco-
ledì le ipotesi erano divenute
certezze e ieri si è aggiunto un
nuovo dettaglio nel comples-
so puzzle. Sul sito ufficiale,
nelle schede dei giocatori, do-
ve il club comunica anche al-
tezza e peso dei propri tesse-
rati, i chilogrammi attribuiti a
“Balo” sono passati da 94,6 di
gennaio agli attuali a 99,8.
Chi lo conosce reputa Ma-

rio in forma (il suo peso stan-
dard è attorno ai 92-93 chili),
la risposta sui social non si fa-
rà attendere mentre la partita
legale con Cellino finirà in au-
tunno al Collegio Arbitrale. Il
suo campionato è comunque
già terminato. Senza appelli.
Quanti ne avranno ancora,

al contrario, le rondinelle?
Quanto si è perso contro una
rivale diretta va recuperato
con Roma e Atalanta, avversa-
rie di altro rango e classifica.
Servirà una vittoria contro
pronostico e contro logica per

presentarsi ancora in corsa al-
l’ultimo rettilineo, lungo cin-
que giornate, tutt’altro che in
salita per il Brescia. Potrebbe
persino andar bene rimanere
a -7 dal Lecce e non farsi sca-
valcare dal Genoa. Poi servirà
un filotto nelle ultime due
settimane. Ma il segnale serve
subito, domani, al cospetto di
una squadra che ha due rose a
disposizione nonostante in-
fortuni e squalifiche. E quante
energie può invece conserva-
re il Brescia, che in cinque tur-
ni ha schierato dal primo mi-
nuto appena 15 calciatori e a
Torino, così come con il Vero-
na, ha utilizzato da titolari ap-
pena due (Joronen e Bjarna-
son) tra gli innesti del merca-

to? Anche se i giochi non sono
ancora finiti, i numeri conti-
nuano a parlare e raccontano
molto di questo annus horri-
bilis che solo un prodigio en-
tro il 2 agosto potrà rendere
memorabile. Emblematica,
sempre in aumento, la cifra
dei punti persi da situazioni
di vantaggio: ora sono 34, bot-
tino arricchito nel calcio post
covid con due rimonte subite
(Fiorentina e Genoa) e il fre-
sco ribaltone torinese.
Continua a ingrossarsi an-

che il numero dei gol subiti,
divenuti 61: è vicino il record
negativo del 1994-95 con 65
palloni raccolti nel sacco in
34 incontri (ora saranno 38,
ma ne sono stati giocati solo
31). E non brilla l’attacco, a se-
gno 28 volte: nella differenza
reti, nessuno è messo peggio
in Serie A così come in Serie
B. Se questa squadra sta re-
trocedendo c’è più di un per-
ché.
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Il ko contro il Torino ha schiantato le rondinelle
Domani serve reagire, ma riesplode il caso Balotelli
Il club aggiorna il suo peso sul sito ufficiale: 99,8 chili

Serie A
La salvezza
del Brescia
sempre più
complicata
Ora la Roma Al tappeto

34I punti persi
Tra rimonte e ribaltoni
dell’ultimo minuto, la squadra
di Lopez ha dilapidato un vero e
proprio capitale: sarebbe
quinta nella classifica della
serie A

61I gol subiti
Il Brescia rischia di battere il
record nefasto dell’annata
1994/95 (furono 65 i gol che il
portiere delle rondinelle non
riuscì a parare in quella
stagione)

Feralpisalò Stefano Sottili non è più, l’allenatore della Feralpisalò che domenica è stata eliminata a Padova
dai play off di Serie C. La società ha interrotto ieri il rapporto di collaborazione e ha rescisso il
contratto anche al vice allenatore Cristiano Masitto e al preparatore atletico Matteo Pantaleoni.Via Sottili

Balotelli
La scheda
tecnica
dell’attaccante
sul sito della
società


